
VI SIA NOTO FRATELLI
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia

Settimana dal 25 dicembre 2006 al 1 gennaio 2007
Via Marconi,19. 33080 Porcia – tel. 0434921318 / fax 0434591550:  www.sangiorgio-porcia.it

LUNEDI’ 25 Dicembre 2006
NATALE DEL SIGNORE - Solennità

DUOMO  ore  8.00  e 9.30; S. Messe dell’aurora - 11.00  Messa Solemnis, ore 18.00  S. Messa vespertina

Dio non ci lascia brancolare nel  buio: si è mostrato come  
uomo. Egli è tanto grande da potersi permettere di diventare 
piccolissimo: Dio ha assunto un volto umano. Solo questo ci  
salva dalla paura del mondo e dall’ansia di fronte al vuoto  
della propria esistenza

Benedetto XVI

Cristo arriva proprio qui: al mio atteggiamento di uomo, di uno cioè 
che aspetta qualcosa perché si sente mancante: Dio si  è messo 
insieme a me, si è proposto al mio bisogno originale

Luigi Giussani
MARTEDI’ 26 dicembre 2006
S. STEFANO primo martire - Festa

DUOMO ore  8.00; 9.30; 11.00; 18.00 S. Messe
Sant’Angelo ore 11.00 S. Messa Solemnis cantata
Intenzioni: +Ortone Daniela; Ann Del Ben Eugenio.

MERCOLEDI 27 Dicembre 2006
S.GIOVANNI, apostolo ed evangelista - Festa

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi
ore   8.00 S. Messa 

Sant’Angelo ore 16.00 S. Messa 
Duomo ore  17.30 S. Rosario  

ore  18.00 S. Messa
Intenzioni: +Silvia Nappo; Ann Robert Diemoz; 
+Bianchin Virginia e Elio; Ann Gaetano Bernardis; 
Ann Regini Gianni, Rino e Santina; Per tutti i defunti 
delle famiglie Piva e Viol; +Toffoli Angela..

GIOVEDI 28 dicembre 2006
SANTI INNOCENTI, martiri - Festa

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi
ore   8.00 S. Messa 

Sant’Angelo ore 16.00 S. Messa 
Duomo ore  17.30 S. Rosario  

ore  18.00 S. Messa
Intenzioni: +Perin Giuseppe e Zanetti Irma; 
+Cravanut Camillo e Carlotta; +Per ringraziamento.

VENERDI’ 30 dicembre 2006
V^ giorno dell’Ottava di Natale 

S. Maria ore   8.30 S. Rosario e Lodi
ore   9.00 S. Messa 

Sant’Angelo ore 16.00 S. Messa 
Duomo ore  17.30 S. Rosario  

ore  18.00 S. Messa
Intenzioni: +Maman Marcello e Pizzato Maria; 
+Nicastro Giuseppe.

SABATO 30 dicembre 2006
VI^ giorno dell’Ottava di Natale 

S. Maria ore   8.30 S. Rosario e Lodi
ore   9.00 S. Messa 

Sant’Angelo ore 16.00 S. Messa 
Duomo ore  17.30 S. Rosario  

ore  18.00 S. Messa
Intenzioni: +Giovani Paolo II; Per tutti i defunti della 
parrocchia

IL PRESEPE: L'IMMAGINE PIÙ SEMPLICE DEL 
PARADISO

Per guardare con occhi veri il  presepe, lo si  deve vedere  
come il  paradiso  in  terra,  il  paradiso  già  cominciato  ora.  
Quando  in  casa  tua,  su  quel  mezzo  metro  quadrato,  hai  
messo Gesù Bambino, la Madonna, San Giuseppe, un pastore,  
le pecorelle, tu hai fatto a casa tua l'immagine del Paradiso.  
Quello  che  lì  è  solamente  mezzo  metro  quadrato,  nel  
Paradiso sarà tutta la realtà immensa del cosmo, abitata da  
uomini  vivi  per  sempre,  liberati  dalla  condizione  della  
schiavitù del male e della morte. Questo dice il presepe. E  
lo dice in tutte le lingue degli uomini.

DOMENICA 31 dicembre 2006
SANTA FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E 
GIUSEPPE - Festa e ultimo giorno dell’anno civile

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi
ore   8.00 S. Messa 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  di 
ringraziamento, Canto del " TE DEUM" preceduto 
dal Lucernario e dall'offerta dell'incenso

Intenzioni: Ann Cossetti Arcangela; +Biscontin 
Giuseppe, Elisabetta, Anna e Giovanni; +Giorgini 
Rizzieri Linda; Secondo le intenzioni degli offerenti; 
Per ringraziamento.

LUNEDÌ   1 Gennaio 2007  
Ottava del Natale del Signore – SOLENNITA’ DI 
MARIA SS.MA, MADRE DI DIO 

Giornata mondiale per la pace

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00 S.Messe, 
ore 18.00 S.Messa solemnis.

Intenzioni: Def.ti famiglia Sartori Giuseppe.

http://www.sangiorgio-porcia.it/


IIa parte Sintesi dell’Assemblea Parrocchiale  per presentare gli Orientamenti pastorali anni 2006 -2009
CORO   Interviene il Sig. Antonio Bessega  che rappresenta il Coro Parrocchiale nel suo intervento esprime il suo parere personale 
circa l’insegnamento della catechesi  ai  giovani  specificando che la  partecipazione Messa deve essere un punto di  arrivo.   Di 
insegnare ai bambini a cantare . Parlando poi del Coro esprime le  difficoltà  dovute  al  fatto di sentirsi un gruppo abbandonato 
liturgicamente. Proposte :  Per lui rimane importante istituire un gruppo liturgico
Il parroco invita la referente dei catechisti  a concludere l’intervento riportando la riflessione dei catechisti sulla II e III domanda della 
scheda RIFLESSIONE DEL GRUPPO CATECHISTI 
NUOVE RELAZIONI :  L’incontro con Gesù Cristo cambia la vita è apre il battezzato  a nuove relazioni. Attraverso Dio  mi 
relaziono con gli  altri  in modo diverso,  li  vedo con occhi nuovi.  Cambia il  mio modo di  rapportarmi.  Noi catechisti  ci  siamo 
interrogati  sulla nostra missione:Il catechista   è  colui  che fa  risuonare la  propria  esperienza cristiana.  Il  nostro servizio è  una 
vocazione come dice il Papa, un ministero che riceviamo attraverso la Chiesa : Annunciare Gesù Cristo  -  Farli innamorare – Parlare 
di Lui .    Come possiamo aiutare e sostenere il soggetto ( battezzato) ?  Affiancandoci ai genitori, aiutandoli nel compito ricevuto da 
Dio delle trasmissione della fede ai figli,  cercando di essere noi per primi testimoni entusiasti  ed affascinanti.  Senza la pretesa di 
vedere  subito  i  risultati.  Nuove proposte  :     E’ senz’altro   importante  trovare  nuovi  metodi  di  evangelizzazione  che  riescano a 
coinvolgere i nostri bambini e ragazzi  nelle ore di catechismo che siano ai passi con i tempi. Per i giovani che si preparano al 
sacramento della confermazione: incontri e condivisione con persone  (che si offrono per gli altri), che possono trasmettere loro delle 
esperienze concrete cristiane .  Portarli fuori  dalle aule di catechismo  Devono ricevere proposte che li aiuti a  mettersi in gioco in 
prima persona  ( a confrontarsi ) on essere solo ascoltatori Anche se ci rendiamo conto che sono delle difficoltà concrete per realizzare 
queste proposte.. - Urgenza di incontro con i genitori. Organizzare degli incontri con le famiglie  dove il parroco o persone  esperte 
preparate, possono  dialogare ed aiutare i genitori ad interrogarsi sulla loro fedeAttorno alla  preparazione  dei  sacramenti c’è una 
grande attesa. Un  desiderio di fede e di Dio, confuso forse, ma che va coltivato. Sono tanti i bambini e ragazzi che frequentano  il  
catechismo a Porcia   ( nuove famiglie),  per le elementari, siamo passati in pochi anni da  gruppi di 18 /20 bambini a gruppi di oltre 
40. Il catechismo diventa quindi un momento favorevole, privilegiato dell’incontro con le famiglie Per alcune la prima occasione di 
avvicinamento alla Parrocchia . Visita alla giovani coppie  dopo il battesimo  Si è riscontrato che le giovani coppie sposi   che 
chiedono il battesimo per i loro figli  accolgono i  catechisti che li vanno a preparare  a braccia aperte. Questi incontri sono importanti 
anche per le persone anche che vivono attorno alle famiglie: nonni, padrini,  zii.  Annunciare  che il loro bambino con il battesimo 
diventerà  Figlio di Dio, amato e assistito da lui protetto dall’angelo custode e un aiuto a relazionarsi con il figlio in un modo nuovo , 
Cristiano. Gli incontri non dovrebbero essere finalizzati  al sacramento ma propositivi a un ’incontro con Gesù Cristo Dovrebbero 
continuare per accompagnare i genitori nel loro cammino di fede e di crescita del figlio. Aiutandoli nell’educazione alla cristianità. 
Forum famiglie  / Centro ascolto  ecc…Alcune giovani conviventi  che hanno chiesto  il battesimo per il loro  figlio,  in occasione  
della preparazione sono stati aiutati a  maturare la decisione di sposarsi in chiesa , vedendo la bellezza del Sacramento NUOVI STILI 
DI VITA E’ senz’altro importante che tutto il nostro lavoro sia propenso ad iniziative che favoriscano l’incontro dei giovani con Gesù 
Cristo . Il mondo fa senz’altro una catechesi contraria. E’ importante intanto il luogo dove le persone si trovino unite nell’ideale 
cristiano Nuove proposte  ORATORIO : Centro di incontro che va accolto e  sostenuto dalle famiglie   non solo con  le offerte di  
denaro ma  anche  con iniziative concrete  e adesioni che li veda partecipi e coinvolti in  iniziative  in grado di aiutare i loro figli a 
trovare un luogo di accoglienza  con uno stile cristiano. L’ambiente  = educa i ragazzi con il suo stile. ( Educazione e rispetto) Il 
gruppo  = li salva e li protegge dalle insidie  Preparare un gruppo di persone adulte che intraprenda un progetto per creare un gruppo 
di  gestione della  struttura   che diventi  il  cuore dell’oratorio  -  LA CASA ALPINA  -  Il  GREST   E’  stato  un ‘occasione di 
aggregazione Oratoriale molto importate, per molto bambini  e famiglie  e un occasione concreta per molti giovani  animatori che si 
sono messi  a disposizione per animare  e servire . Alcune famiglie  che hanno partecipato sono rimaste sorprese dalla vita che gira 
attorno alla Parrocchia  (per alcuni sconosciuta),  di  quante attività girino attorno ad essa e delle belle opportunità che può dare alle 
persone.NUOVE PRESENZE  - Testimonianza di carità / Responsabilità civili e politiche La carità è  quella che viene da Cristo , 
cioè da un’esperienza cristiana che porta con se la gratuità e la missione evangelica . Dio è carità.  La carità deve essere concretizzata 
con gesti  concreti.  Amore gratuito  -   La Chiesa  Proposte  L’oratorio  potrebbe  coinvolgere un gruppo di  persone che  si  renda 
disponibile  a  creare una accoglienza per  persone in  situazioni di  disagio e  di  bisogno Comunione agli  ammalati   è  senz’altro  
necessario ampliarla . I nostri sofferenti aiutano molto la nostra Parrocchia.  Responsabilità  civili dei cristiani  Unirsi perché  sia 
garantita  la libertà religiosa per I CATTOLICI  ( non solo per le altre religioni)  nella scuola, e nella società.. C’è un’ appiattimento 
totale della religione in tutti i sensi . Si può parlare del Babbo Natale  ai bambini e addobbare l’albero di Natale nelle scuole,  ma è 
vietato  parlare di Gesù e del presepio .  Ma senza  Gesù che Natale festeggiamo ? …….. Quale verità trasmettiamo ai nostri figli?
Il Sig. GIGI BOTTOS  (rappresentante di quartiere)  è  stato invitato  a presentare una piccola relazione sulla riflessione della III 
domanda :  Responsabilità   politiche dei cattolici. Gigi fa un elogio e un ringraziamento a Giacomo Perin ,  Vicepresidente, assente 
per ragioni di salute, sulla sua missione in Parrocchia come persona che risulta essere un’ incollante fra i gruppi e il Parroco colui che 
tiene uniti tutti. Sempre pronto e disponibile .Quindi prosegue con la sua riflessione : Mi sono interrogato sul mio ruolo nell’essere 
politico, che inizialmente era titubante e dubbioso , ma poi mi è capitato sotto mano un Documento : Il ruolo  in Politica del cristiano 
che mi ha molto aiutato e chiarito le idee Legge dal documento una riflessione del Papa Giovanni Paolo II sullo stile del cristiano in  
Politica .  Riferisce che secondo lui  sarebbe sbagliato se i cristiani si mettessero in disparte nella politica.  Elementi indispensabili 
sono la Passione e il Gusto .Assumere le responsabilità di essere propositivi. Oggi per me è stato un arricchimento poter partecipare a 
questa Assemblea e condividere le riflessioni delle realtà presenti in Parrocchia.
DON MARCO    E’ una bella notizia e testimonianza constatare che nella Parrocchia c’è una realtà di gruppi che lavorano e vivono 
in comunione. Il pericolo più grave è il Laicismo  Nella storia  tanti grandi personalità  del passato hanno  cercato di cancellare la 
Realtà Cattolica . La scuola dovrebbe essere un ambiente di Istruzione . Ma oggi  viene imposto un tipo di cultura che fa a pugni con 
il cristianesimo. Che vuole escludere Cristo dalla vita delle persone .
IL PARROCO   Ringrazia tutti i partecipanti con le seguenti parole: “Mai avrei pensato di trovarmi davanti a relazioni così preparate 
e così ricche. ( non scontate). Mi interessava condividere tutta la ricchezza che c’è nella nostra Parrocchia e che spesso non tutti noi 
conosciamo perché viviamo la nostra missione nei vari gruppi”  .  Segue assicurando che scriverà sul  Vi sia noto fratelli delle sue 
riflessioni sugli interventi .Alcune considerazioni sugli interventi Tre sono le cose che mi preme dirvi : UNITA’ : E’  garantita dalla 
persona del Parroco , è bene, ma è poco. E importante trovare  maggiori espressioni nella vita della ns/  Chiesa . (Mettere radici) 
Co,umque l’Unità viene prima di ogni cosa ed è data dalla comune ricerca di Gesù Cristo, dalla Fede pasquale nel Figlio di Dio. più 
c’è la ricerca della presenza di Cristo tra noi, più c’è unità. CARITA’ : Tutti i gruppi vivono la loro carita’ del Servizio . trovo ancora 
da approfondire migliore conoscenza della propria  CONOSCENZA CRISTIANA  l’aspetto della catechesi e Formazione .
MISSIONE :  Maggiormente presa come COSCIENZA - CONSAPEVOLEZZA c’è , ma deve migliorare la sua VISiBILITA’ ; 
l’appartenenza a Cristo è nel ristretto dell’ambito. Per essere cristiano è importante per come è vissuta . Ci dobbiamo ritrovare per 
dare maggiore stabilità . . La parte grossa nella Parrocchia lo fa il Carisma =   è importante quindi approfondire cosa vuol dire 
CARISMA ……
L’ assemblea termina  con  la conclusione dei Vespri la benedizioni e un agape fraterna per festeggiare insieme  i 20 anni si 
sacerdozio  di Don Daniele .
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